
LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
RICORDA I CARI DEFUNTI NELLE S. MESSE: 

 
 

FMA 7.00 Parrocchia 7.00; 8.15 Via Doda 17.00 Parrocchia 18.00 
 

LUNEDÌ 
12 marzo 2012 

Suor Concetta Mazzer FMA / Sonia Sabini / Anime del Purgatorio / 
Rita Malusà / 
Secondo le intenzioni di una mamma / 

MARTEDÌ 13 

Suor Concetta Mazzer FMA / Cociancich Agostino,  Natalina e 
Dino/ / Anime del Purgatorio / 
Secondo le intenzioni di una famiglia / 
Ermenegilda, Carlo, Giovanni / 

MERCOLEDÌ14  
Don Max Maier SDB   /   Giordano Patuzzi   /   Claudio, Maria, 
Giovanni /  

GIOVEDÌ 15 
Domenico  /  Radetich Sofia, Michele, Carlo / Delbello Ezio e 
Nilva / Grison Sergio / Barbara e Bruno Opeka /  

VENERDÌ 16 

Don Giacomo Sarti SDB e don Carlo Orsi SDB / Marta Pellegrini / 
Primavera Luigi / Bussan Lido e Godnig Giulia (16.01.12) / Anita 
Pecchiar in Pierobon / Pasqualina Brunetti († 16.02.12) / 
Giuseppina e Mario /  

SABATO 17 
Def.ti Fam. Moratto / Nives Pellegrini / Ada e Bruno Griselli / 
Michela e Giuseppe /  

 

 Prefestiva Via Doda ore 17.00 S. Messa prefestiva Parrocchia ore 19.00 

Parrocchia 8.00; 9.00 V. Doda 9.30 Teresiano 10.00 Oratorio 10.00 Parrocchia 11.00; 19.00 
 

DOMENICA 
18 marzo 2012 

Ermelinda e Amos / Rosa e Giuseppe Grison / Antonia e 
Giacomo Giorgi / Elisabetta Perossa e Cok Nivea (18.01.12) / 
Luigi , Giuseppe, Elvira / Ledovich Guerrino / Midia Buttiglioni / 
def.ti Fam. Maizan e German 

 

Parrocchia Oratorio S. Giovanni Bosco 
Salesiani TRIESTE – Via dell’Istria, 53 – tel. 040.638526 

           www.salesianitrieste.it      Email: trieste@salesianinordest.it  
 

 
 

FOGLIO SETTIMANALE DI INFORMAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
L’uso delle offerte al tempio dava la garanzia che la gente acquistasse solo 
quanto era permesso dalla legge. L’incidente riferito nel Vangelo di oggi dà 
l’impressione che all’interno del tempio stesso si potevano acquistare le 
offerte e anche altre cose.  
Come il salmista, Cristo è divorato dallo “zelo per la casa di Dio” (Sal 
068,10). Quando gli Ebrei chiedono a Gesù in nome di quale autorità abbia 
agito, egli fa allusione alla risurrezione. All’epoca ciò dovette sembrare quasi 
blasfemo. Si trova in seguito questo commento: “Molti credettero nel suo 
nome. Gesù però non si confidava con loro, perché conosceva tutti”. Noi 
dobbiamo sempre provare il bisogno di fare penitenza, di conoscerci come 
Dio ci conosce.  
Il messaggio che la Chiesa ha predicato fin dall’inizio è quello di Gesù Cristo 
crocifisso e risorto. Tutte le funzioni della Quaresima tendono alla 
celebrazione del mistero pasquale. Che visione straordinaria dell’umanità vi 
si trova! Dio ha mandato suo Figlio perché il mondo fosse riconciliato con 
lui, per farci rinascere ad una nuova vita in lui. Eppure, a volte, noi 
accogliamo tutto ciò con eccessiva disinvoltura. Proprio come per i mercati 
del tempio, a volte la religione ha per noi un valore che ha poco a vedere con 
la gloria di Dio o la santità alla quale siamo chiamati.  
 

 
 

Domenica  11 marzo  2012
DOMENICA 3° di QUARESIMA anno B

Una visita sul sito del Tempio nella 
Gerusalemme attuale dà un’idea della 
sacralità del luogo agli occhi del popolo ebreo. 
Ciò doveva essere ancora più sensibile quando 
il tempio era ancora intatto e vi si recavano, 
per le grandi feste, gli Ebrei della Palestina e 
del mondo intero 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

DOMENICA 11 MARZO                            � III DOMENICA DI QUARESIMA 
Es 20,1-17; Sal 18; 1Cor 1,22-25; Gv 2,13-25         Liturgia delle ore terza settimana 

Signore, tu hai parole di vita eterna 

GIORNATA DEL RGAZZO DEL TRIVENETO a JESOLO 

Ore 11.00 incontro catechesi 2° anno 

LUNEDI’ 12 MARZO                                   Liturgia delle ore terza settimana  
2Re 5,1-15a; Sal 41 e 42; Lc 4,24-30  

L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 
 

Ore 17.30 incontro Gruppo Caritas 

MARTEDI’ 13 MARZO                                 Liturgia delle ore terza settimana  
Dn 3,25.34-43; Sal 24; Mt 18,21-35  

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 

MERCOLEDI’ 14 MARZO                            Liturgia delle ore terza settimana  
Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19   

Celebra il Signore, Gerusalemme 
 

Ore 16.30 La Parola di Dio della Domenica 

GIOVEDI’ 15 MARZO                                 Liturgia delle ore terza settimana  
Ger 7,23-28; Sal 94; Lc 11,14-23  
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore 
 

Ore 20.30 Adorazione Eucaristica 

VENERDI’ 16 MARZO                                Liturgia delle ore terza settimana  
Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28b-34  

Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce 
 

Ore 18.00 Incontro catechesi 1 anno 

Ore 18.30 VIA CRUCIS 

SABATO 17 MARZO                                 Liturgia delle ore terza settimana  
Os 6,1-6; Sal 50; Lc 18,9-14  

Voglio l'amore e non il sacrificio 

DOMENICA 18 MARZO                             � IV DOMENICA DI QUARESIMA 
2Cr 36 -23; Sal 136; Ef 2,4-10; Gv 3,14-21                  Liturgia delle ore quarta settimana 

Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia 
 

Ore 10.00 s. Messa e Incontro Catechesi 3° anno 

 
 

 

 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 
PER LA QUARESIMA 2012  

«Prestiamo attenzione gli uni agli altri,  
per stimolarci a vicenda nella carità e nelle opere buone» (Eb10,24) 

:::::: 

Anche oggi risuona con forza la voce del Signore che chiama ognuno di 

noi a prendersi cura dell'altro. Anche oggi Dio ci chiede di essere 

«custodi» dei nostri fratelli (cfr Gen 4,9), di instaurare relazioni 

caratterizzate da premura reciproca, da attenzione al bene dell'altro e a 

tutto il suo bene. Il grande comandamento dell'amore del prossimo 

esige e sollecita la consapevolezza di avere una responsabilità verso 

chi, come me, è creatura e figlio di Dio: 

*** 

Tocchiamo qui un elemento molto profondo della comunione:la nostra 

esistenza è correlata con quella degli altri, sia nel bene che nel male; sia 

il peccato, sia le opere di amore hanno anche una dimensione sociale. 

Nella Chiesa, corpo mistico di Cristo, si verifica tale reciprocità: la 

comunità non cessa di fare penitenza e di invocare perdono per i 

peccati dei suoi figli, ma si rallegra anche di continuo e con giubilo per 

le testimonianze di virtù e di carità che in essa si dispiegano. «Le varie 

membra abbiano cura le une delle altre»(1 Cor 12,25), afferma San 

Paolo, perché siamo uno stesso corpo. 

 

*** 

Purtroppo è sempre presente la tentazione della tiepidezza, del 
soffocare lo Spirito, del rifiuto di «trafficare i talenti» che ci sono 
donati per il bene nostro e altrui (cfr Mt 25,25s). Tutti abbiamo 
ricevuto ricchezze spirituali o materiali utili per il compimento del 
piano divino, per il bene della Chiesa e per la salvezza personale 
(cfr Lc 12,21b; 1 Tm 6,18). I maestri spirituali ricordano che nella 
vita di fede chi non avanza retrocede. 

 

 

 


